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PROGETTO 
ANTINCENDIO DI 
UN’AUTORIMESSA
 

N
ell’inserto viene fatta una interessante carrella-

ta sulle norme che regolano la sicurezza per la co-

struzione e l’esercizio delle autorimesse,  con l’e-

lenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione 

incendi e i diversi procedimenti da seguire a seconda del 

rischio incendio. 

Questa analisi delle norme precede la pubblicazione  di un 

esempio pratico di relazione tecnica, redatta in collabora-

zione della Commissione di prevenzione incendi del Col-

legio, nella quale vengono prese in esame le disposizioni 

di legge inerenti l’autorimessa che rientra nella catego-

ria B, ed è quindi soggetta a valutazione del progetto per 

l’ottenimento del parere di conformità necessario per la 

successiva fase, relativa alla presentazione della SCIA. Si 

tratta di una relazione effettivamente presentata e che ha 

ottenuto parere favorevole da parte del Comando dei VVFF.
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PREVENZIONE INCENDI 
E AUTORIMESSE:
UN ESEMPIO DI 
RELAZIONE TECNICA 

PREVENZIONE INCENDI: 
ANALISI DELLA 
NORMATIVA

Con l’entrata in vigore del DPR  
1° agosto 2011 n. 151, variano 
le attività soggette al controllo 
di prevenzione incendi; l’Alle-
gato I del sopracitato DPR, so-
stituisce il D.M. del 16 febbra-
io 1982, modificando il numero 
delle attività soggette e anche 
i loro requisiti di assoggettabili-
tà. L’autorimessa rientra in una 
di quelle attività i cui requisiti di 
assoggettabilità alla norma di 
prevenzione incendi, sono sta-

ti modificati, dal DPR 151/2011. 
Il nuovo regolamento non so-
lo aggiorna l’elenco delle ”atti-
vità soggette” ai controlli di pre-
venzione incendi, ma include 
procedimenti diversi a secon-
da del rischio incendio, con cui 
individua tre differenti categorie 
A, B, C. 
Categoria A: attività che sono 
dotate di regola tecnica di rife-
rimento. Attività che presentano 
un limitato livello di complessità, 
riferito alla consistenza dell’atti-
vità – all’affollamento previsto – 
al materiale presente all’interno 
dell’attività.

Categoria B: attività sprovviste 
di una specifica regola tecnica di 
riferimento - attività che per tipo-
logia sono state inserite nella ca-
tegoria A, ma che presentano un 
maggior livello di complessità.
Categoria C: attività che pre-
sentano un elevato livello di 
complessità, indipendentemen-
te che siano provviste o meno di 
una specifica regola tecnica di ri-
ferimento. 
Il DPR 151/2011, pone come re-
quisito di assoggettabilità la su-
perficie, e non più la quantità di 
autoveicoli parcati, come ripor-
tato nel DM 16 febbraio 1982.

Sulla base della normativa di riferimento per la redazione di un progetto antincendio, nel 

rispetto delle disposizioni di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di autorimesse, la 

Commissione di prevenzione incendi del Collegio ha ritenuto utile approfondire il tema. 

Partendo da una accurata analisi della normativa in vigore, ha successivamente elaborato 

un esempio pratico di relazione tecnica, redatta per un’autorimessa rientrante nella 

categoria B, quindi soggetta a valutazione del progetto, per l’ottenimento del parere di 

conformità, necessario per la successiva fase, relativa alla presentazione della SCIA.

Cristina aiuti*
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Nell’allegato I del DPR 151/2011, 
le autorimesse sono elencate al 
punto 75, “Autorimesse pubbli-
che e private, parcheggi plu-
riplano e meccanizzati di su-
perficie complessiva coperta 
superiore a 300 mq; locali adibi-
ti al ricovero di natanti ed aero-
mobili di superficie superiore a 
500 mq; depositi di mezzi rota-
bili (treni, tram ecc.) di superficie 
coperta superiore a 1.000 mq”.
Sono divise in tre categorie:

Categoria A: 
autorimesse con superficie lor-
da da 300 mq a 1000 mq.
Per un’autorimessa avente una 
superficie lorda compresa fra i 
300 mq fino a 1000 mq, è ne-
cessario presentare al Coman-
do Provinciale dei VVFF la se-
guente documentazione: 
• SCIA (Segnalazione Certifica-

ta di Inizio Attività) redatta sul 
modello identificato.

• “PIN 2 – 2014” a firma del 
commit tente/ intestatar io 
dell’attività.

• Attestazione del versamento 
effettuato a mezzo di c/c po-
stale.

Allegate alla Segnalazione Cer-
tificata di Inizio Attività vanno 
inoltre presentate:
• Relazione tecnica Assevera-

ta, redatta da tecnico abilitato, 
ai fini della sicurezza antincen-
dio, tramite la compilazione 
del modello ”PIN 2.1 – 2014”. 

• Certificazione di resistenza al 
fuoco - Cert. Rei, redatta su 
modello “PIN 2.2 – 2012”,  fir-
mata da tecnico abilitato. 

• Dichiarazione inerente i pro-

dotti usati – Dich. Prod. redat-
ta su modello “PIN 2.3 - 2014”. 
Dichiarazione sui prodotti usa-
ti ai fini antincendio inerenti: 
reazione al fuoco dei materiali 
– resistenza al fuoco delle por-
te – dispositivi di apertura del-
le porte.

• Dichiarazione di corretta in-
stallazione e funzionamen-
to dell’impianto – Dich. Imp. 
redatta su modello “PIN 2.4- 
2014”. La presente dichiara-
zione deve essere redatta e 
firmata dall’installatore.

• Certificazione di risponden-
za e di corretto funzionamen-
to dell’impianto – Cert. Imp. 
redatta su modello “PIN 2.5-
2014”. La presente dichiara-
zione di rispondenza e funzio-
nalità è  redatta e firmata da 
professionista antincendio.

La SCIA, una volta presentata, 
diventa il titolo autorizzativo, 
con il quale è possibile eserci-
tare la propria attività, in quan-
to sostituisce per le autorimes-
se rientranti nella categoria A, 
il vecchio Certificato di Preven-
zione Incendi. La  SCIA ha una 
validità  di 5 anni.

Categoria B: 
autorimesse con superficie lor-
da da 1000 mq a 3000 mq.
Per un’autorimessa avente una 
superficie lorda compresa fra i 
1000 mq fino a 3000 mq è ne-
cessario presentare al Coman-
do Provinciale dei VVFF la se-
guente documentazione:
• Domanda di Valutazione del 

progetto, redatta sul model-
lo 1-2012, a firma del commit-
tente/ titolare dell’attività, con 

allegata la seguente docu-
mentazione, secondo quan-
to prescritto nell’Allegato I del 
presente regolamento.

• Attestato del versamento ef-
fettuato tramite c/c postale a 
favore della Tesoreria provin-
ciale dello Stato.

• Elaborato grafico riportante
 l’autorimessa soggetta al con-

trollo, che consenta di accer-
tare la corrispondenza alle 
vigenti norme di prevenzio-
ne incendi dell’attività in esso  
rappresentata.

• Relazione tecnica attestante 
l’osservanza delle specifiche 
disposizioni tecniche di pre-
venzione incendi.

Il Comando si pronuncia sulla 
conformità dei progetti entro 60 
giorni dalla data di presentazio-
ne della  richiesta di valutazio-
ne del progetto.
Ottenuto il parere di conformi-
tà favorevole da parte del Co-
mando dei VVFF e definiti tutti 
i lavori necessari e le varie pre-
scrizioni (riportati nel parere di 
conformità), sarà possibile pre-
sentare la SCIA, secondo quan-
to descritto per le autorimesse 
rientranti nella categoria A.
Per le attività rientranti nelle 
categorie A – B, entro sessanta 
giorni dal ricevimento dell’istan-
za di SCIA, il Comando effettua 
controlli, attraverso visite tecni-
che, volti ad accertare il rispetto 
delle prescrizioni previste dalla 
normativa di prevenzione degli 
incendi, nonché la sussistenza 
dei requisiti di sicurezza antin-
cendio.
I controlli sono disposti anche 
con metodo a campione o in 
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base a programmi settoriali, 
per categorie di attività o nelle 
situazioni di potenziale pericolo 
comunque segnalate o rilevate.
In caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti per 
l’esercizio delle attività previste 
dalla normativa di prevenzione 
incendi, il Comando adotta mo-
tivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell’attività e di ri-
mozione degli eventuali effet-
ti dannosi dalla stessa prodotti, 
ad eccezione che, ove sia pos-
sibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa an-
tincendio e ai criteri tecnici di 
prevenzione incendi detta attivi-
tà, entro un termine di quaranta-
cinque giorni.
Il comando, a richiesta dell’in-
teressato, in caso di esito po-
sitivo rilascia copia del verbale 
della visita tecnica.

Categoria C: 
autorimesse con superficie lor-
da oltre 3000 mq.
Per un’autorimessa avente una 
superficie lorda oltre i 3000 mq  
l’iter amministrativo è uguale a 
quello per le autorimesse rien-
tranti nella categoria B.
La sola differenza tra la cate-
goria B e la categoria C, (a par-
te quelle relative al maggior li-
vello di complessità = maggior 
rischio incendio), consiste nel 
fatto che per le autorimesse ri-
entranti nella categoria C il Co-
mando, entro sessanta gior-
ni dal ricevimento dell’istanza 
di SCIA, effettua controlli attra-
verso visite tecniche volte ad 
accertare il rispetto delle pre-
scrizioni previste dalla normati-

va di prevenzione degli incendi, 
nonché la sussistenza dei re-
quisiti di sicurezza antincendio. 
Quindi il sopralluogo da parte 
del Comando, nelle categorie 
C, non è  eseguito a campio-
ne, ma viene eseguito su tutte 
le attività di cui alle SCIA pre-
sentate.
In caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti per 
l’esercizio delle attività previste 
dalla normativa di prevenzione 
incendi, il Comando adotta mo-
tivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell’attività e di ri-
mozione degli eventuali effetti 
dannosi dalla stessa prodotti, 
ad eccezione che, ove sia pos-
sibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa an-
tincendio e ai criteri tecnici di 
prevenzione incendi detta at-
tività, entro un termine di qua-
rantacinque giorni.
Entro quindici giorni dalla da-
ta di effettuazione delle visite 
tecniche effettuate sulle attivi-
tà, in caso di esito positivo, il 
Comando rilascia il Certificato 
di Prevenzione Incendi.

UN ESEMPIO DI RELAZIONE 
TECNICA PER UNA
AUTORIMESSA

La norma di riferimento, per un 
progetto antincendio di un’au-
torimessa è il Decreto Ministe-
riale 1° febbraio 1986, “Norme 
di sicurezza antincendi per la 
costruzione e l’esercizio di au-
torimesse e simili”.

Nel caso in cui non sia possibi-
le il rispetto della norma di rife-

rimento, D.M. 1° febbraio 1986, 
è possibile ricorrere alla pre-
sentazione dell’istanza di de-
roga mediante la compilazione 
del modulo PIN 4 - 2012 - Dero-
ga, corredato di relazione tec-
nica, dove saranno descritti le 
situazioni da derogare, i vinco-
li esistenti che impediscono il ri-
spetto della norma di riferimen-
to, la valutazione del rischio 
aggiuntivo e l’indicazione del-
le misure tecniche che si inten-
dono adottare per la compen-
sazione del rischio aggiuntivo. 
Inoltre deve essere allegato un 
elaborato grafico, rappresen-
tante lo stato dei luoghi.
Tale elaborato grafico deve es-
sere redatto nel rispetto del 
D.M. del 30 novembre 1983 
adottando i termini, le defini-
zioni ed i simboli di prevenzio-
ne incendi.

Con  i colleghi della Commissio-
ne di prevenzione incendi, si è 
ritenuto utile riportare un esem-
pio di relazione tecnica, redatta 
per un’autorimessa rientrante 
nella categoria B, quindi sog-
getta a Valutazione del proget-
to, per l’ottenimento del parere 
di conformità, necessario per 
la successiva fase, relativa alla 
presentazione della SCIA.

L’ autorimessa presa in esame, 
è un’autorimessa condominiale 
privata di superficie pari a cir-
ca mq 1.350,00, ubicata al pia-
no interrato.
L’attività in oggetto rientra tra 
quelle individuate dall’allegato 
I del DPR 151/2011 al numero 
75.2 categoria B.
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RIFERIMENTI NORMATIVI

Per la progettazione dell’attivi-
tà in questione, si fa riferimento 
alla seguente normativa:

D.M. 9 marzo 2007 
“Prestazioni di resistenza al fuo-
co delle costruzioni nelle attività 
soggette al controllo del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco”.

D.P.R. n. 151 del 1° agosto 2011 
“Regolamento recante discipli-
na dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma 
dell’articolo 49 comma 4-qua-
ter, decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.

D.M. 30 novembre 1983, 
nella esecuzione degli elabo-
rati grafici vengono adottati i 
termini, le definizioni generali 
ed i simboli di prevenzione in-
cendi di cui al D.M. 30 novem-
bre 1983.

D.Lgs. n. 493 del 14 agosto 1996, 
per la segnaletica di sicurezza 
installata nell’attività vengono 
applicate le disposizioni di cui al 
citato decreto (Attuazione della 

direttiva 92/58 CEE concernen-
te le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza e/o di 
salute sul luogo di lavoro).

Legge n. 186 del 1° marzo 1968, 
per gli impianti elettrici e lo-
ro componenti si ottempera a 
quanto previsto dalla presente 
legge, dalle norme CEI e rela-
tivi fascicoli.

D.M. 20 dicembre 1982 
“Norme tecniche e procedura-
li relative agli estintori portatili 
d’incendio, soggetti all’approva-
zione del tipo da parte del Mini-
stero dell’Interno”.

D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 
“Attuazione dell’art. 1 della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 123, in ma-
teria di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”.

D.P.R. n. 37 del 12 gennaio 1998 
“Regolamento recante discipli-
na dei procedimenti relativi al-
la Prevenzione Incendi, a nor-
ma dell’art. 20, comma 8, della 
legge n. 59 del 15 marzo 1997”.

D.M 10 marzo 1998 
“Criteri generali di sicurezza an-
tincendio e per la gestione dell’e-
mergenza nei luoghi di lavoro”.

D.M. 7 agosto 2012 “Disposi-
zioni relative alle modalità di 
presentazione ed al contenu-
to delle domande per l’avvio 
dei procedimenti di prevenzio-
ne incendi, nonché all’uniformi-
tà dei connessi servizi resi dai 
Comandi Provinciali dei VV.F”.

D.M. 1° febbraio 1986 
“Norme di sicurezza per la co-
struzione e l’esercizio delle au-
torimesse e simili”. Il presente 
D.M. contiene le norme di sicu-
rezza e per l’esercizio, neces-
sarie, che devono essere ap-
plicate a tutte le autorimesse, in 
riferimento alle caratteristiche 
dell’attività presa in esame, au-
torimessa rientrante nella cate-
goria B.

Nella relazione tecnica di se-
guito riportata, vengono presi in 
esame i vari punti del D.M. del 
1° febbraio 1986, inerenti l’au-
torimessa di cui dobbiamo otte-
nere il parere di conformità, per-
tanto ci è sembrato ragionevole 
non menzionare quelli che non 
sono attinenti al nostro caso. Vo-
lendo fare un esempio pratico, si 
è riportata una relazione effetti-
vamente presentata, che ha ot-
tenuto parere favorevole da par-
te del Comando dei VVFF.

R e l a z i o n e  t e c n i c a 

allegata alla Richiesta di Valutazione PRogetto incendi 

PeR l’attiVità di autoRimessa 

di cui al Punto 75.2.B dell’allegato i del dPR 151/2011.
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D.M. 1° febbraio 1986

0 - Definizioni
Autorimessa: area coperta 
destinata esclusivamente al ri-
covero, alla sosta e alla ma-
novra degli autoveicoli con i 
servizi annessi. Non sono con-
siderate, autorimesse le tettoie 
aperte almeno su due lati. 

1- Generalità
1.1 Classificazione
Nella prima parte del D.M. vie-
ne fatta una classificazione 
dell’autorimessa sulla base di 
alcune caratteristiche tecni-
che tipo: ubicazione, configu-
razione delle pareti perimetra-
li, in base alle caratteristiche di 
esercizio e/o di uso e in base 
alla organizzazione e alla sud-
divisione degli spazi interni. 

1.1.0 L’autorimessa presa in 
esame è ubicata in un fabbri-
cato destinato a civile abitazio-
ne di tipo mista ed occupa per 
la sua totalità il piano interrato. 
Pertanto la classificazione di 
questa autorimessa viene de-
finita MISTA.

1.1.1 In base all’ubicazione del 
piano la presente autorimes-
sa risulta essere situata al pia-
no interrato, in quanto il piano 
di parcamento si trova a quota 
inferiore a quello di riferimento.
Il fabbricato presenta un’altez-
za in gronda inferiore a 24 m, è 
facilmente accessibile agli au-
tomezzi di soccorso, con pos-
sibilità di accostamento dell’au-
toscala dei Vigili del Fuoco.

1.1.2 In relazione alla configu-
razione delle pareti perimetra-
li, la presente autorimessa si 
definisce di tipo chiusa, auto-
rimessa non munita di apertu-
re perimetrali su spazio a cielo 
libero che realizzano una per-
centuale di aerazione perma-
nente non inferiore al 60% del-
la superficie delle pareti stesse 
e comunque superiore al 15% 
della superficie in pianta.

1.1.3 In relazione alle caratte-
ristiche di esercizio e/o di uso 
la presente autorimessa si de-
finisce non sorvegliata in quan-
to sprovvista di un sistema di 
vigilanza continua e/o di siste-
mi automatici di controllo ai fini 
antincendio.

1.1.4  In relazione alle orga-
nizzazione degli spazi interni 
la presente autorimessa  è del 
tipo a spazio aperto con par-
cheggio suddiviso in n. 57 po-
sti auto.

Il locale autorimessa si svilup-
pa su una superficie comples-
siva di mq 1.350,00 adibita alla 
sosta di autoveicoli compresa 
la corsia di manovra e aven-
te altezza pari a m 2,50. Risul-
ta confinante, solo da un lato, 
con altri locali adibiti a cantine, 
mentre risulta isolato sui re-
stanti lati e confinante con spa-
zio a cielo aperto all’ingresso 
della stessa o con terrapieno.
Non esistono vani al di sotto del 
piano interrato.

L’autorimessa non è dotata di 
impianto di riscaldamento.

3. Autorimesse aventi 
capacità di parcamento 
superiore a nove veicoli

3.1 Isolamento
Ai fini dell’isolamento le autori-
messe devono essere separa-
te da edifici adiacenti con strut-
ture di tipo non inferiore a REI 
120. E’ consentito che tali strut-
ture siano inferiori a REI 90 se 
l’autorimessa è protetta da im-
pianto fisso di spegnimento au-
tomatico.
Le aperture dei locali ad uso 
autorimessa non protetti da 
impianto fisso di spegnimen-
to automatico (come in questo 
caso), non possono essere di-
rettamente sottostanti ad aper-
ture di locali destinati ad attivi-
tà di cui ai punti 83 – 84 – 85 e 
87 del D.M. 16 febbraio 1982.
VERIFICA = Il locale autori-
messa è confinante, solo da un 
lato, con altri locali adibiti a can-
tine e separati dalle stesse con 
muratura di resistenza al fuoco 
non inferiore a REI 90, mentre 
risulta isolato sui restanti lati e 
confinante con spazio a cielo 
aperto all’ingresso della stessa 
o con terrapieno, pertanto ri-
sulta verificato anche il non ac-
cesso sottostante ad aperture 
di locali destinati  ad altre atti-
vità meglio individuate ai punti 
83 – 84 – 85 e 87 del D.M. 16 
febbraio 1982.

3.2 Altezza dei piani
L’altezza dei piani non può es-
sere inferiore a 2,4 m con un 
minimo di 2 m sotto trave. 
VERIFICA = Altezza autorimes-
sa 2,50 m.
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3.3 Superficie specifica 
di parcamento
La superficie di parcamento 
non può essere inferiore a 20 
mq per autorimesse non sor-
vegliate.
VERIFICA = Valutando la su-
perficie totale pari a circa mq 
1.350,00 e il numero dei posti 
auto esistenti pari a n. 57 po-
sti auto, la superficie specifica 
di parcamento dell’autorimes-
sa, di tipo non sorvegliata, ri-

sulta non inferiore a mq 20,00 
per autoveicolo (calcolando mq 
1.350,00 : 20 = 68 autoveicoli > 
57 posti auto presenti).

3.4 Strutture dei locali
3.4.1 L’autorimessa presen-
ta strutture portanti di pilastri 
e travi, realizzate in cemento 
armato, mentre le strutture di 
compartimentazione con altre 
attività adiacente in blocchi di 
calcestruzzo.

Le caratteristiche di resistenza 
al fuoco delle strutture, dei so-
lai e delle pareti sono state va-
lutate con riferimento al D.M. 
del 9 marzo 2007 (Prestazioni 
di resistenza al fuoco delle co-
struzioni nelle attività sogget-
te al controllo del Corpo Nazio-
nale dei vigili del fuoco) e D.M. 
del 16 febbraio 2007 (Classifi-
cazione di resistenza al fuoco 
di prodotti ed elementi costrutti-
vi di opere da costruzione).
Ai fini dell’isolamento l’autori-
messa risulta essere separata 
dalla restante attività con struttu-
re di tipo non inferiore a REI 90.

3.5 Comunicazioni
3.5.1 Le autorimesse e simili 
non possono avere comunica-
zioni con locali destinati ad atti-
vità di cui al presente punto 77 
del D.M. 16 febbraio 1982.
VERIFICA = L’autorimessa 
non è comunicante con altre at-
tività di cui all’elenco dell’alle-
gato “A” D.M. 16 febbraio 1982. 

3.6 Sezionamenti
3.6.1 Compartimentazione
Le autorimesse devono essere 
suddivise, di norma, per ogni 
piano, in compartimenti di su-
perficie non eccedente quelle 
indicate nella tabella riportata 
nella pagina successiva.

L’autorimessa, pari a 1.350,00  
mq presenta una misura inferio-
re alla superficie massima che 
può avere ogni singolo com-
partimento, come riportato nel-
la tabella di cui al punto 3.6.1 
“Compartimentazioni” D.M. del 
1° febbraio 1986 (v. pag. 18).

Caratteristiche strutturali

Superficie di parcamento
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3.6.3 Le corsie di manovra con-
sentiranno il facile movimento 
degli autoveicoli e avranno am-
piezza non inferiore a 4,5 m. 

3.7 Accessi
3.7.1 Ingressi 
Gli ingressi alle autorimesse 
devono essere ricavati su pa-
reti attestanti su vie, piazze 
pubbliche o private, o su spazi 
a cielo scoperto. Se l’accesso 
avviene tramite rampa, si con-
sidera ingresso l’apertura in 
corrispondenza dell’inizio del-
la rampa coperta. 
VERIFICA = L’accesso all’au-
torimessa avviene tramite ram-
pa posta sulla via principale.

3.7.2 Rampe 
Ogni compartimento deve es-
sere servito da almeno una 
coppia di rampe a senso uni-
co di marcia di ampiezza cia-
scuna non inferiore a 3 m o da 
una rampa a doppio senso di 
marcia di ampiezza non inferio-
re a 4,5 m.

VERIFICA = L’accesso all’au-
torimessa avviene da spazio a 
cielo aperto, direttamente da 
area condominiale, su cui insi-
ste la rampa di accesso all’au-
torimessa stessa.
Tale rampa, ad esclusione del 
marciapiede pedonale, ha una 
larghezza non inferiore a 4,80 m.
La rampa non avrà  una penden-
za superiore al 20%, con raggio 
minimo di curvatura misurato sul 

	  

Rampe di accesso

Tabella - Sezionamenti
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filo esterno della curva non in-
feriore a 8,25 m per le rampe a 
doppio senso di marcia.

3.8 Pavimenti
3.8.0 Pendenza
I pavimenti avranno pendenza 
sufficiente per il convogliamen-
to in collettori delle acque e la 
loro raccolta in un dispositivo 
per la separazione di liquidi in-
fiammabili dalle acque residue.

3.8.1 La pavimentazione sarà 
realizzata con materiale anti-
sdrucciolevole ed impermea-
bile.

3.8.2. Spandimento di liquidi
Le soglie dei vani di comuni-
cazione fra i compartimenti e 
con le rampe di accesso  sa-
ranno realizzate avendo un li-
vello lievemente superiore (3/4 
cm) a quello dei pavimenti con-
tigui per evitare spargimento di 
liquidi da un compartimento 
all’altro.

3.9 Ventilazione
3.9.0 Ventilazione naturale
Le aperture di aerazione sono 
distribuite in posizione tale da 
garantire un adeguato ricam-
bio dell’aria ambiente nonché 
lo smaltimento del calore e dei 
fumi all’interno dell’autorimes-
sa e poste ad una distanza re-
ciproca inferiore a 40 metri.

3.9.1 Superficie di ventilazione 
Le aperture di aerazione natu-
rale devono avere una superfi-
cie non inferiore ad 1/25 della 
superficie in pianta del com-

Ventilazione
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partimento. Nel caso in cui non 
è previsto l’impianto di ventila-
zione meccanica di cui al punto 
3.9.2 Ventilazione meccanica - 
una frazione di tale superficie 
– non inferiore a 0,003 mq per 
metro quadrato di pavimento 
– deve essere completamente 
priva di serramenti. 
Verifica = In particolare l’area 
adibita ad autorimessa presen-
ta una superficie di aerazione 
maggiore di 1/25 della superfi-
cie in pianta del locale. 
- Autorimessa mq 1.350,00:25 
= mq 54,00 < mq circa 90,00 ae-
razione presente e una frazione 
pari a mq 1350,00 x 0,003= mq 
4,05 sarà priva di serramento. 

3.9.2  Ventilazione meccanica
VERIFICA = non presente

3.10 Misure per lo 
sfollamento delle persone 
in caso di emergenza

3.10.0 Densità di affollamento
La densità di affollamento va 
calcolata in base alla ricettivi-
tà massima: ai fini del calcolo, 
essa non dovrà comunque es-
sere mai considerata inferiore 
ad una persona per ogni 10 m2  
di superficie lorda di pavimento 
(0,1 persone/m2) per le autori-
messe non sorvegliate.

3.10.1 Capacità di deflusso
37,5 persone per i primi tre pia-
ni sotterranei o fuori terra.

3.10.2 Vie di uscita
Le autorimesse devono esse-
re provviste di un sistema or-
ganizzato di vie di uscita per il 

deflusso rapido e ordinato de-
gli occupanti verso l’esterno o 
in luogo sicuro in caso di in-
cendio o di pericolo di altra na-
tura. Per le autorimesse inter-
rate le vie di uscita possono 
terminare sotto grigliati dotati 
di congegni di facile apertura 
dall’interno.

3.10.3 Dimensionamento delle 
vie di uscita
Le vie di uscita devono esse-
re dimensionate in funzione del 
massimo affollamento ipotizza-
bile sulla specifica in 3.10.0 e 
3.10.1.

3.10.4 Larghezza delle vie di 
uscita
La larghezza delle vie di uscita 
deve essere multipla del modu-
lo di uscita e non inferiore a due 
moduli (1,2).

3.10.5 Ubicazione delle uscite
Le uscite sulla strada pubblica 
o in luogo sicuro devono esse-
re ubicate in modo da essere 
raggiungibili con percorsi infe-
riori a 40 m o 50 m se l’auto-
rimessa è protetta  da impian-
to di spegnimento automatico.
VERIFICA = Considerato che 
l’autorimessa è di tipo non sor-
vegliata, si prende la densità di 
affollamento pari ad una per-
sona ogni 10 mq, pertanto il 
massimo affollamento ipotiz-
zabile risulta: 

• Piano terra mq 1.350,00:10
 = 135 persone
• Capacità di deflusso
 = 37,5 persone
• Moduli esistenti = 4 moduli

3.10.4 - 3.10.6  Larghezza e 
numero delle vie di uscita.
L’autorimessa è dotata di n. 2 
uscite di sicurezza, ubicate in 
modo da essere raggiungibili, 
con percorsi inferiori a 40 me-
tri, e più precisamente:
• n. 1 uscita di sicurezza da m 

0,90 = 1 moduli (la norma con-
sente di averne anche una ed 
una sola, di tali dimensioni);

• n. 1 uscita di sicurezza da m 
1,80 (ingresso) = 3 moduli;

L’uscita di sicurezza da m 0,90 
porta, tramite scala in muratu-
ra, al piazzale esterno posto 
nei pressi del portico presen-
te al piano soprastante l’auto-
rimessa, invece l’uscita da m 
1,80 dà direttamente su spazio 
a cielo aperto.
La capacità di deflusso del-
le uscite è pari a 150 persone 
(37,5 x 4 = 150) a fronte di un 
massimo affollamento ipotiz-
zabile pari a 135 persone con-
temporaneamente presenti.
Le suddette uscite, soddisfano 
ampiamente la condizione per 
un rapido deflusso dei presenti 
verso  l’esterno  e raggiungibi-
li con percorso inferiore a 40 m 
come previsto al punto 3.10.5 
del D.M.1 febbraio 1986.

5. Impianti elettrici
Impianto elettrico
Nell’attività è installato un im-
pianto di illuminazione realiz-
zato a regola d’arte ed in con-
formità alla legge n. 186/68 e 
alle indicazioni dettate dalle 
norme CEI e dal DM 37/2008. 
Non esistono zone con specifi-
co rischio di esplosione ed in-
cendio.



76/17

A N T I N C E N D I O  E  A U T O R I M E S S E 21

Quadri elettrici generali
II quadro elettrico generale è 
ubicato in posizione facilmente 
accessibile, segnalata e protet-
ta  dall’incendio.

6. Mezzi ed impianti di 
protezione ed estinzione 
degli incendi
Presidi antincendio e di 
sicurezza
L’attività in oggetto è fornita sia 
dell’illuminazione di emergen-
za (sulle uscite di sicurezza), 
sia della segnaletica (confor-
me al D.Lgs. 493/96) .
Sono previsti n. 8 estintori por-
tatili del tipo a polvere non infe-
riore a 21A 89BC.
Tutti gli estintori saranno posi-
zionati in luogo facilmente ac-
cessibile in prossimità delle 
scale ed in corrispondenza dei 
corridoi.

Impianto idrico antincendio 
-  idranti UNI 
L’impianto idrico antincendio, 
al servizio del locale oggetto 
della presente valutazione, sa-
rà dotato di n. 2 idranti UNI 45, 
collocati all’interno dell’attività 
e dislocati in modo tale da rag-
giungere tutti gli ambienti.
Gli idranti saranno corredati da 
una tubazione flessibile lunga 
20 m e collegati ad una rete pro-
tetta di tubazioni, indipendente 
da quella dei servizi sanitari.
L’impianto dovrà presentare 
caratteristiche idrauliche tali da 
garantire una portata minima di 
120 l/min a ciascun bocchello, 
ed il funzionamento di almeno 
il 50% degli idranti presenti con 
una pressione di 2 bar.

L’impianto, alimentato normal-
mente dall’acquedotto pubbli-
co, dovrà assicurare una auto-
nomia di almeno 60 min.

Segnaletica di sicurezza
Nell’autorimessa saranno in-
stallati cartelli di sicurezza fi-
nalizzati alla sicurezza antin-
cendio realizzati come disposto 
dal D.Lgs. 493 del 14 agosto 
1996 – attuazione della direttiva 
92/58 CEE concernente le pre-
scrizioni minime per la segna-
letica di sicurezza e/o di salute 
sul luogo di lavoro – e finalizza-
ti espressamente alla sicurezza 
antincendio al fine di segnala-
re tutti i sistemi e dispositivi fis-
si e mobili di spegnimento e tut-
ti i percorsi e le uscite principali 
e di sicurezza.

10 – Norme di esercizio
Organizzazione gestione 
aziendale
Nell’autorimessa devono esse-
re rispettate le norme d’eserci-
zio di cui al punto 10.1 del D.M. 
del 1° febbraio 1986, in partico-
lare i divieti di:
• fumare;
• usare fiamme libere;
• depositare sostanze infiam-

mabili o combustibili;
• eseguire riparazioni o prove 

motori;
• parcheggiare autoveicoli con 

perdite anormali di carburanti 
o lubrificanti.

10.2 Entro l’autorimessa è proi-
bito fumare. Tale divieto sarà 
scritto a caratteri ben visibili.

10.3 Nella presente autori-

messa sarà applicata la oppor-
tuna segnaletica di sicurezza  
di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 giugno 
1982 n. 524.

10.5 I pavimenti saranno perio-
dicamente lavati e i sistemi di 
raccolta delle acque di lavaggio 
saranno regolarmente ispezio-
nati e puliti.

10.6 Il parcamento di auto-
veicoli alimentati a gas aven-
te densità superiore a quella 
dell’aria è consentito soltanto 
nei piani fuori terra non comu-
nicanti con piani interrati.

10.7 Al fine del mantenimen-
to dell’efficienza ed affidabilità 
dei mezzi di spegnimento ma-
nuali portatili (estintori) è previ-
sto il loro controllo almeno ogni 
sei mesi da parte di ditta spe-
cializzata.

__________
Nella pagina seguente è pub-
blicato un elaborato grafico ine-
rente l’autorimessa descritta 
nella presente relazione.

*In collaborazione con la Commissione 
di Prevenzione Incendi



76/17

A N T I N C E N D I O  E  A U T O R I M E S S E22

a u T o R i m e S S a  i n T e R R a T a

plan ime t r i a


